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INTRODUZIONE 

L'anno 2024 è stato caratterizzato da alcuni eventi che hanno influito sull'attività del 

Garante, a partire dal nuovo insediamento del Consiglio regionale avvenuto il 22 luglio 

2024. 

Di fondamentale importanza è stata l’approvazione della legge regionale n. 16/2024 

relativa alla tutela degli animali d'affezione e alla prevenzione del randagismo che, 

oltre a integrare e accorpare normative precedenti, ha inserito numerosi elementi 

innovativi. 

Successivamente, è stato approvato, dopo quattordici anni, il Regolamento di 

attuazione della legge regionale n. 11/2010 relativa alle norme in materia di pet 

therapy.  

Per quanto riguarda le segnalazioni rivolte al Garante, queste vedono sempre in primo 

piano le istanze relative alla presenza di animali d'affezione, con particolare riferimento 

ai cani introdotti in Piemonte e da altre regioni, all'accattonaggio con animali e alla 

condotta degli animali in ambito urbano.  

I cittadini segnalano sempre più spesso condizioni di mal governo di cani e gatti o la 

loro presenza in numero eccessivo, unitamente a situazioni di disagio sociale 

complicate dalla presenza di animali. 

Una particolare attenzione è stata dedicata alle gravi aggressioni canine, oggetto di 

discussione all'interno di un gruppo di lavoro multidisciplinare coordinato dal Garante 

con lo scopo di realizzare una proposta di legge da presentare alle istituzioni 

competenti. 
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CRITICITA’ 

Accattonaggio con animali 

 

Figura 1. Fonte: Archivio Garante per i diritti degli animali 

 

L’accattonaggio con animali a seguito è una pratica che prevede lo sfruttamento di 

animali, di solito di affezione o esotici, per attirare l’attenzione dei passanti e suscitare 

la loro compassione con l’obiettivo di ottenere elemosine. Questo tipo di attività suscita 

un acceso dibattito, in quanto mette in evidenza un conflitto tra i diritti degli animali e 

le necessità delle persone presumibilmente in difficoltà. Occorre ricordare che 

l’animale che accompagna chi chiede la carità potrebbe essere effettivamente l’unico 

compagno di vita per la persona che svolge tale pratica e che intraprendere azioni 

coercitive nei suoi confronti, come il sequestro dell’animale, è da ritenersi una 

soluzione inaccettabile. 
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Tuttavia, al di là della presenza o meno di un rapporto affettivo, il punto focale dovrebbe 

essere sempre il benessere dell’animale, che in questi casi è difficile garantire.  

Gli animali sono infatti soggetti alle intemperie e sono spesso detenuti in condizioni 

incompatibili con le loro caratteristiche etologiche (si pensi ad un cane costretto a 

rimanere fermo sull’asfalto per ore), fino ad arrivare a casi di maltrattamento e uso di 

sedativi.  

È necessario sottolineare la complessità della valutazione di ogni singolo caso: da una 

parte il rispetto dovuto nei confronti della persona indigente e del legame con il suo 

compagno di vita, dall'altra la tutela della salute e benessere degli animali e la 

valutazione di eventuali aspetti fraudolenti.  

Inoltre, la maggior parte dei rifugi per senzatetto in Italia non ammette animali 

domestici e molti di essi preferiscono rimanere in strada piuttosto che separarsi dal 

loro fedele amico.  

In alcune città sono state avviate iniziative per affrontare questa problematica. Ad 

esempio, la Caritas di Catania ha promosso stalli in rifugi, associazioni e presso 

volontari per ospitare temporaneamente gli animali dei clochard, permettendo così ai 

proprietari di accedere ai servizi di accoglienza senza doversi separare dai loro 

compagni a quattro zampe.  

Inoltre, occorre ricordare che negli ultimi anni si si è sviluppato e radicato sul territorio 

il cosiddetto “racket dell’elemosina”: una vera e propria organizzazione ben strutturata 

dedita al traffico e allo sfruttamento dei cani attraverso l’accattonaggio. 

Probabilmente la via da intraprendere è quella di vietare l’accattonaggio 

indipendentemente dalle condizioni di detenzione degli animali e consentire la 

presenza di animali “compagni di vita” a persone riconosciute indigenti, che vivono per 

strada o senza fissa dimora. 

In Italia, l’accattonaggio con cani è disciplinato principalmente a livello locale attraverso 

regolamenti comunali e leggi regionali, con sanzioni specifiche e possibilità di 

sequestro degli animali in determinate condizioni, ecco alcuni esempi: 

Ancona – Il “Regolamento Comunale per la Tutela del Benessere degli Animali e la 

loro Convivenza con i Cittadini” - Al fine di tutelare la salute e il benessere degli animali, 

è vietato esibire o utilizzare animali, di qualsiasi specie ed età, per la pratica 

dell’accattonaggio. Oltre alla sanzione amministrativa prevista dal presente 



10 

Regolamento (da euro 77 a euro 500), gli animali, su segnalazione degli organi di 

vigilanza competenti, sono sottoposti dal Servizio Veterinario territoriale a: 

• osservazione sanitaria e profilassi veterinarie; 

• registrazione segnaletica, ove prevista; 

• identificazione mediante applicazione di microchip, ove prevista; 

• successiva restituzione al legittimo proprietario. 

Ferrara – Il “Regolamento Comunale sulla Tutela degli Animali” – È fatto assoluto 

divieto di detenere o utilizzare animali di qualsiasi specie ed età per la pratica 

dell’accattonaggio. Qualora sussistano condizioni di maltrattamento accertate da un 

medico veterinario, gli animali saranno confiscati e, dopo una completa riabilitazione, 

dati in adozione a coloro in possesso di adeguati requisiti. 

Milano – Il “Regolamento Comunale per il Benessere e la Tutela degli Animali” del 

Comune di Milano, all’articolo 14, comma 1, prevede il divieto di “esercitare la pratica 

dell’accattonaggio esibendo animali”. 

In Piemonte, la legge regionale n. 16 del 9 aprile 2024 Disposizioni coordinate in 

materia di tutela degli animali da affezione e prevenzione del randagismo, all’art. 8 

(Accattonaggio con animali) riporta: 

1. È vietato, nella pratica dell'accattonaggio, utilizzare animali in stato di incuria, 

denutrizione, precarie condizioni di salute, in evidente stato di maltrattamento, 

impossibilitati alla deambulazione o comunque sofferenti per le condizioni ambientali 

in cui vengono esposti, è altresì vietato l'accattonaggio con cuccioli di animali di età 

inferiore ai centottanta giorni e gli animali non possono comunque essere soggetti attivi 

dell'accattonaggio. 

2. Gli animali utilizzati per la pratica dell'accattonaggio, in contrasto ai divieti di cui al 

comma 1, possono essere sottoposti a sequestro preventivo a fini di confisca nel 

rispetto e nei limiti previsti dalla normativa statale in materia se è accertato che non 

sussiste un legame affettivo tra il detentore e l'animale. 

3. Se risulta accertato un legame affettivo tra il detentore e l'animale, quest'ultimo è 

sottoposto a identificazione elettronica e a iscrizione nel SINAC (Sistema Informativo 

Nazionale degli Animali da Compagnia) a cura dei servizi veterinari delle Asl, ai sensi 

dell' articolo 5 della legge regionale 30 novembre 2023, n. 33 (Disposizioni finanziarie 

e variazione del bilancio di previsione finanziario 2023-2025). 

http://arianna.cr.piemonte.it/iterlegcoordweb/dettaglioLegge.do?urnLegge=urn:nir:regione.piemonte:legge:2023-11-30;33@2024-04-26#art5
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4. Ai sensi della normativa statale di riferimento gli animali sottoposti a sequestro 

preventivo, a fini di confisca, possono essere affidati temporaneamente o a titolo 

definitivo a enti del terzo settore con finalità di tutela degli animali a cui possono 

rivolgersi per l'affidamento i privati cittadini che danno garanzia di buon trattamento. 
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Cani provenienti da altre regioni 

 

Figura 2. Fonte: Archivio Garante per i diritti degli animali 

 

I cittadini e le istituzioni segnalano importanti criticità legate alla presenza di cani 

provenienti da altre regioni e introdotti sul territorio piemontese.  

Questi animali arrivano da una miriade di canili supportati da organizzazioni e 

associazioni che, attraverso siti internet, presentano cani bisognosi di cure ed affetto 

in attesa di essere adottati da cittadini della nostra regione.  

Questo trasferimento da una regione all'altra è passato, dall'essere un'attività di 

supporto e di assistenza ad animali sfortunati, ad un sostegno ad attività lucrose al 

limite della legalità.  

Le persone che adottano gli animali, spesso mosse dall' emotività e dal buon cuore, si 

ritrovano ad avere in casa animali non socializzati con problemi sanitari e 

comportamentali onerosi e di difficile soluzione.  

Talvolta questi cani hanno anche problemi di aggressività che i loro proprietari non 

sono in grado di gestire, con il risultato che gli animali vengono portati in strutture dove 

permangono per un tempo indefinito in attesa di una nuova adozione che 

probabilmente non arriverà mai. 

L’origine dei problemi legati ai cani provenienti dai canili del Sud Italia riguarda sia le 

caratteristiche di vita all’interno delle strutture sia le conseguenze legate al loro 

trasferimento e all’inadeguatezza degli adottanti. 

Nei canili del Sud Italia si registra un sovraffollamento molto elevato, con oltre 100.000 

cani ospitati in condizioni spesso inadeguate, che favoriscono stress, malattie e 
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peggioramento del benessere animale. Il sovraffollamento comporta anche condizioni 

di salute precarie che sono aggravate dallo stress e dalla scarsa assistenza 

veterinaria.  

Molti cani, nel Sud, sono affetti da malattie endemiche come, ad esempio, la 

leishmaniosi, che spesso non vengono adeguatamente diagnosticate o comunicate ai 

futuri adottanti. 

Ai problemi sanitari si aggiungono quelli non meno importanti legati alle patologie del 

comportamento che esitano in paura, aggressività, difficoltà di socializzazione e ansia, 

che rendono difficile un sereno inserimento nelle nuove famiglie. 

L’aggressività è il problema più frequentemente lamentato dai proprietari adottanti che 

si rivolgono ad un veterinario comportamentalista. 

Esistono differenti tipi di aggressività, ognuno con cause e sintomi distinti: aggressività 

da paura, competitiva, territoriale, protettiva, etc. Queste patologie richiedono 

interventi sistematici con particolari attenzioni da parte degli adottanti, dispendio di 

tempo e di risorse economiche, spesso con scarsi risultati. 

L’aggressività è solo uno, anche se il più grave, dei disturbi del comportamento che si 

manifestano distruggendo, abbaiando, ululando o eliminando deiezioni. È facile capire 

come chi adotta un animale con questi problemi si ritrovi ad avere non solo difficoltà di 

gestione dell’animale, ma anche di gestione della propria esistenza. 

Secondo una ricerca pubblicata sul “Journal of Veterinary Behavior” e condotta dalla 

professoressa Bonnie Beaver del “Texas A&M College of Veterinary Medicine and 

Biomedical Sciences”, oltre il 99% dei cani negli Stati Uniti manifesta almeno un 

comportamento problematico da moderato a grave. Lo studio ha analizzato i dati 

raccolti attraverso il “Dog Aging Project”, un’ampia iniziativa che coinvolge oltre 50 mila 

cani domestici con l’obiettivo di studiarne l’invecchiamento e la salute complessiva. I 

comportamenti più diffusi sono l’ansia da separazione e attaccamento, presenti 

nell’85,9% dei casi, l’aggressività, nel 55,6% dei soggetti, paura e ansia, che 

accomuna il 49,9%. “Nel complesso, il 99,12% dei cani ha manifestato almeno una 

risposta comportamentale da moderata a grave”, ha spiegato la dottoressa Beaver. 

Gli animali, ricercati, individuati e scelti attraverso siti internet, vengono trasferiti nella 

nostra regione attraverso trasporti con furgoni “staffette”. 

Le staffette di animali d’affezione (cani in particolare) sono un metodo di trasporto 

attraverso cui volontari e/o associazioni si occupano di trasferire animali da un 
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luogo a un altro, spesso suddividendo il viaggio in tappe. Sebbene siano spesso 

gestite con le migliori intenzioni, è fondamentale che rispettino precise regole e 

normative per garantire il benessere e la sicurezza degli animali. 

Il Regolamento (CE) 1/2005 è la norma di riferimento del Consiglio europeo sulla 

protezione degli animali durante il trasporto. Va specificato che spesso le staffette si 

celano dietro la dicitura “Associazione” per eludere le norme vigenti sul trasporto di 

animai vivi. Il Regolamento, in caso di trasporto con finalità economiche, stabilisce 

che in tale definizione rientra il trasporto effettuato, oltre che da ditte 

professionalmente riconosciute, anche da volontari e Associazioni protezionistiche, 

direttamente o tramite terzi, “qualora vi sia un corrispettivo economico a qualsiasi 

titolo”. 

I trasporti effettuati dalle staffette dovrebbero attenersi scrupolosamente alle Linee 

guida pubblicate dal Ministero della Salute nel 2014, le quali oggi sono correlate dai 

modelli per la dichiarazione di provenienza e di destinazione degli animali e per la 

movimentazione di animali sottoposti a provvedimento di sequestro o di confisca, 

forniscono dettagliate indicazioni sulle procedure corrette da seguire per le 

movimentazioni sia degli animali di proprietà sia di quelli ospitati in rifugi, canili o altre 

strutture di ricovero. Le indicazioni in esse contenute potrebbero essere un valido 

supporto per le istituzioni che operano nel controllo e nella vigilanza sulle 

movimentazioni degli animali d’affezione.  

La "staffetta" deve essere organizzata con la massima attenzione al benessere 

animale, rispettando le normative sul trasporto di animali vivi, assicurando condizioni 

igieniche, di spazio, di alimentazione e idratazione adeguate a tutta la durata del 

viaggio. Per il trasporto di cani per conto terzi è necessario iscriversi all’”Albo degli 

Autotrasportatori di cose per conto di terzi” e rispettare dei precisi requisiti indicati 

nella normativa. 

È comunque necessario un intervento di vigilanza al fine di verificare tutte le staffette 

che arrivano puntualmente sul nostro territorio (principalmente nelle zone di 

confluenza delle autostrade), controllare la corretta movimentazione degli animali 

onde evitare che si continui a svolgere una attività senza le dovute autorizzazioni e, 

nel caso che le stesse non si adeguino, darne comunicazione alle autorità 

competenti. 

All’interno della lotta al randagismo è opportuno segnalare il trasferimento di cani 
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“randagi”, non provvisti i microchip, da una regione all’altra. Questo fenomeno, non 

ancora quantificato sul territorio piemontese, consiste nello spostare cani non 

identificati da aree in cui non esiste un efficiente controllo dei cani vaganti in zone in 

cui esiste un efficiente sistema di controllo del randagismo, ove vengono 

abbandonati, e, a seguito di segnalazione di cane vagante, vengono catturati e 

accuditi carico dalle istituzioni competenti per territorio (ASL, Comuni, Associazioni, 

etc.) che, loro malgrado, sono costrette a farsene carico sia dal punto di vista 

organizzativo sia da quello economico.  
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Caro farmaci veterinari 

Nel nostro paese i farmaci veterinari sono particolarmente costosi, spesso più di quelli 

di uso umano contenenti lo stesso principio attivo. La causa principale è da ricercarsi 

nel fatto che non esiste una contrattazione sui prezzi tra AIFA (Agenzia italiana del 

farmaco) e le case farmaceutiche, permettendo alle aziende di fissare prezzi più elevati 

rispetto al corrispondente farmaco umano. Tra le altre cause, anche la maggiore 

complessità produttiva e distributiva nonché l'aggiunta di eccipienti per aumentarne 

l'appetibilità e l’assunzione da parte degli animali. Inoltre, i farmaci veterinari vengono 

prodotti in quantitativo minore, quindi i costi di produzione sono distribuiti su un numero 

minore di unità.  

Resta comunque il fatto che, a parità di formula e confezione, alcuni farmaci veterinari 

hanno costi molto più elevati rispetto ai corrispondenti per uso umano, con differenze 

che possono essere anche superiori di decine di volte. 

Esempi concreti di differenze di prezzo:  
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uso umanoFUROSEMIDE 

BENAZEPRIL 

KETOPREFENE 

FENOBARBITALE 

€ 12,70 € 1,72 

€ 3,88 

N.D. 

€ 1,50 

€ 25,50 

+ 100% 

     € 35,00 
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Questa situazione, unita ai costi dell’alimentazione animale ormai quasi totalmente 

rappresentata da cibo industriale presente sul mercato con centinaia di varianti diverse 

e agli elevati costi delle visite veterinarie specialistiche, rende il mantenimento dei 

“moderni” animali da compagnia notevolmente oneroso, se non proibitivo. 

L’ANMVI (Associazione Nazionale Medici Veterinari Italiani) ritiene che una soluzione 

per risolvere il problema potrebbe essere quello di consentire la distribuzione dei 

farmaci veterinari ai veterinari stessi, garantendone la reperibilità e contenendone il 

prezzo. 

Ricordiamo che i veterinari possono consegnare farmaci veterinari ai proprietari degli 

animali in seguito a un atto medico-veterinario, ma non effettuare una vendita al 

dettaglio vera e propria. La vendita al dettaglio dei farmaci veterinari è invece riservata 

esclusivamente ai farmacisti nelle farmacie e parafarmacie abilitate, dietro 

presentazione di apposita ricetta.  

In questi casi il prezzo del farmaco non risulta essere ridotto.  
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Aggressioni canine 

Figura 3. Fonte: Archivio Garante per i diritti degli animali 

 

Il numero di cani identificabili (per razza e/o tipologia) come cani pericolosi o 

potenzialmente tali è aumentato considerevolmente negli untimi anni e questa 

tendenza non sembra essere in diminuzione.  

La detenzione di questi animali richiede particolari capacità gestionali che spesso non 

trovano riscontro tra i loro possessori, privi di preparazione e competenze. 

Frequentemente i proprietari sono attratti delle caratteristiche fisiche, dall’aspetto 

temibile o, ancor peggio, vengono influenzati dalle immagini proposte dai media. 

Le caratteristiche delle aggressioni mettono in evidenza un preoccupante aumento dei 

casi di morte, della gravità delle lesioni e di come gli attacchi più seri si realizzino in 

ambito famigliare. 

La normativa vigente in materia disciplina i provvedimenti da adottare a seguito delle 

aggressioni canine, ma non fornisce indicazioni sulla gestione degli animali utili a 

prevenire le lesioni o il timore di subirle. 
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La maggior parte dei paesi europei possiede norme che regolano il possesso di cani 

problematici dal punto di vista aggressivo dettando regole e limitazioni, divieti e 

sanzioni. 

Solo una piccola parte delle lesioni imputabili a morsicature e aggressioni canine 

vengono segnalate. Molte sono oggetto di automedicazione, le più gravi, trattate al 

pronto Soccorso non sempre vengono segnalate ai Servizi Veterinari e comunque non 

rientrano nella statistica ministeriale come lesioni imputabili a morsicature in quanto 

classificate come “ferite lacero contuse” e non come “morso da animale o da cane”. 

Il gruppo di studio costituito presso l'Ufficio del Garante ha esaminato il problema delle 

aggressioni canine, anche a seguito dell'analisi delle normative europee in materia, ha 

elaborato una proposta di legge che possa essere utilizzata non solo a livello regionale. 

Le finalità principali sono: 

1. tutelare la sicurezza e l’incolumità delle persone dalle aggressioni causate da 

cani pericolosi o potenzialmente pericolosi; 

2. tutelare gli animali dagli attacchi di cani considerati pericolosi; 

3. impedire fenomeni di intolleranza o odio nei confronti di animali pericolosi 

appartenenti a persone non idonee alla loro detenzione; 

4. stabilire l’elenco delle tipologie e delle razze di cani pericolosi di cui non è 

consentita la detenzione;  

5. stabilire l’elenco delle tipologie e delle razze di cani potenzialmente pericolosi 

di cui è consentita la detenzione con limitazioni e a seguito apposita 

autorizzazione;  

6. determinare i requisiti minimi per l’ottenimento dell’autorizzazione alla 

detenzione di cani potenzialmente pericolosi. 
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Anziani e animali: da risorsa a problema 

 

Figura 4. Fonte: Archivio Garante per i diritti degli animali 

 

Sempre più spesso anziani soli dividono la loro esistenza con animali cani e gatti in 

particolare. Negli ultimi tempi vengono spesso segnalate situazioni di persone anziane 

e sole che, per problemi di salute, per ricoveri o per decesso, lasciano i loro aniamli 

senza che nessuno possa occuparsene.  

Per evitare spiacevoli inconvenienti occorre prevenire situazioni poi difficili da risolvere. 

Occorre che l’anziano sia in grado di prendersi cura di un animale e che venga 

consigliato da persone esperte che non siano interessate esclusivamente alla sua 

sistemazione o adozione. È essenziale valutare fattori pratici, fisici e relazionali e 

indicare scelte e comportamenti appropriati.  

Ad esempio, preferire cani di taglia piccola/media o anziani, che richiedono 

passeggiate brevi e ritmo lento, evitando cuccioli e cani iperattivi che necessitano di 

maggiore impegno fisico. Se è possibile, coinvolgere l’anziano nella scelta del cane 

per garantire una compatibilità fisica ed emotiva.  

Nel caso un cui l’anziano sia particolarmente desideroso di accompagnarsi con un 

cane potrebbe essere assstito nello svolgere attività come volontario in rifugi per 
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animali, offrendo l'opportunità di accudire cani senza l'onere di un'adozione 

permanente. Oppure svolgendo un’attività di Senior Dog Sitter accudendo e 

accompagnando cani di proprietari con scarsa disponibilità di tempo in attività 

all’aperto, passeggiate e incontri strutturati. 

L’attività di Senior Dog Sitter offre un’alternativa meno impegnativa rispetto 

all’adozione, permettendo agli anziani di scegliere cani compatibili con le proprie 

esigenze. Favorendo il movimento e riducendo la sedentarietà, questa attività aiuta a 

mantenere la mobilità articolare e la forza muscolare, oltre ad essere un’occasione di 

socializzazione. 

Il rapporto tra animali e anziani ci porta inevitabilmente a considerare la malattia e la 

morte. Per evitare situazioni critiche, sarebbe consigliabile predisporre affidi preventivi 

a familiari o associazioni, documentati tramite accordi formali e correlati anche dalle 

risorse economiche necessarie alle spese di accudimento degli animali. Nei casi di 

ricovero temporaneo dell’anziano presso strutture sanitarie o sociosanitarie dovrebbe 

essere previsto un affido/accudimento, previa formalizzazione e per un periodo limitato 

nel tempo. 

Nel caso di morte del proprietario senza disposizioni testamentarie, l’animale entra 

nell’asse ereditario come bene mobile. In mancanza di eredi e senza disposizioni e 

risorse la situazione si complica diventando l’animale un soggetto senza proprietario, 

quindi a carico delle istituzioni e delle associazioni. 
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Le Cinque libertà 

 

Figura 5. Fonte: Archivio Garante per i diritti degli animali 

 

Poiché vengono spesso usate come parametro per definire il benessere animale, 

occorre precisare che le “cinque libertà” sono ufficialmente definite come:  

1. libertà dalla fame, dalla sete e dalla cattiva nutrizione; 

2. libertà dai disagi ambientali; 

3. libertà dalle malattie e dalle ferite;  

4. libertà di poter manifestare liberamente le caratteristiche 

comportamentali specie-specifiche;  

5. libertà dalla paura e dallo stress.  

Si riferiscono agli animali costretti in allevamento zootecnico e non prevedono l’unica 

libertà che dovrebbe essere la prerogativa di tutti gli esseri viventi, quella di essere 

liberi. 

“Siamo noi a decidere se e quando gli animali addomesticati devono mangiare, bere, 

urinare, dormire, fare esercizio fisico. A differenza dei bambini che, tranne in qualche 

raro caso, diventeranno componenti autonomi e partecipi della società umana, gli 

animali domestici non fanno parte né del mondo non umano né completamente di 
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quello umano. Restano sempre nel limbo della vulnerabilità, dipendenti da noi per tutto 

quello che è importante per loro. Li abbiamo allevati perché siano obbedienti e servili 

o perché abbiano caratteristiche che sono dannose per loro ma piacevoli per noi. In 

un certo senso possiamo renderli felici, ma il nostro rapporto non può mai essere 

‘naturale’ o ‘normale’. Per quanto bene li trattiamo, non appartengono al nostro 

mondo”.1 

  

 
1  “Animal Rights: The Abolitionist Approach” di Gary L. Francione & Anna Charlton 
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Segnalazioni divieto di accesso ai cani 

 

Figura 6. Fonte: Archivio Garante per i diritti degli animali 

 

È giusto portare i nostri cani con noi, comunque e ovunque? 

Sempre più spesso giungono all’Ufficio del Garante segnalazioni e richieste di parere 

a favore o contro la presenza dei cani in tutti luoghi frequentati dalle persone.  

Quello tra esseri umani e cani è un rapporto millenario che nasce dalla necessità di 

una collaborazione per fini di reciproca convenienza. 

La necessità, sempre più diffusa, di portare il proprio cane in tutti i luoghi frequentati 

dalle persone, è qualcosa che ha a che fare principalmente con le esigenze degli esseri 

umani che nella maggior parte dei casi non conoscono minimamente i loro animali.  

I cani hanno una percezione del mondo molto diversa dalla nostra, i loro organi di 

senso, come l’olfatto e l’udito, hanno sensibilità molto differenti e spesso per noi 

incomprensibili. 

Il fatto che i cani possano entrare nei luoghi pubblici o aperti al pubblico non significa 

che questi posti siano particolarmente apprezzati dai nostri amici a quattro zampe. 

Dobbiamo chiederci se i nostri cani sono contenti di seguirci o di essere costretti a 

seguirci in luoghi caotici, rumorosi, in spazi limitati, con temperature torride o con odori 
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irritanti o spiacevoli. Ambiti creati dagli esseri umani per i propri simili e le proprie 

necessità. 

La pretesa di portare ovunque il proprio animale non ha nulla a che vedere con i diritti 

degli animali o con la tutela del loro benessere ed è spesso una necessità egoistica 

dei loro proprietari camuffata da affetto e occasione di contatto tra esseri umani.  

Non dobbiamo pensare che certi divieti siano contro gli animali, spesso sono la 

conseguenza di comportamenti sconsiderati degli esseri umani dettati dall’ignoranza 

e dalla maleducazione. Probabilmente i divieti seppur sempre deprecabili, dovrebbero 

essere posti nei confronti delle persone e non degli animali coinvolti 

inconsapevolmente.  

I cani sono generalmente contenti di stare con noi, ci accompagnano per affetto o per 

gratificarci, ma non dimentichiamo che loro sono costretti a stare con noi, non avendo 

la possibilità di sottrarsi alla nostra volontà se non attraverso manifestazioni di disagio 

che raramente sappiamo interpretare. Certi luoghi tipicamente “umani” non possono 

essere considerati i più adatti per rafforzare il prezioso legame che ci lega al mondo 

degli animali, meglio per entrambi una passeggiata al parco o una corsa all’aria aperta, 

anche se fa freddo o se piove. 
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SEGNALAZIONI AL GARANTE 

Il Garante riceve segnalazioni, istanze e reclami dei cittadini ovvero di chiunque venga 

a conoscenza di atti o comportamenti lesivi dei diritti degli animali, nonché delle 

associazioni, enti e istituzioni che operano nel campo della tutela dei diritti degli 

animali. 

Nell’anno 2024 la maggioranza delle istanze e delle segnalazioni hanno riguardato il 

mondo degli animali d’affezione. Dopo la pandemia da Covid-19 il numero di animali 

da compagnia, in particolare cani e gatti, ha avuto un grandissimo incremento. La 

presenza di molti animali “urbanizzati”, ovvero tenuti per la maggior parte in 

appartamenti e spesso da persone che non sono particolarmente edotte sulle 

dinamiche della convivenza uomo-animale, causa problemi sia relativamente al 

benessere animale sia alla serena convivenza tra gli esseri umani. 

Meno numerose, seppur non meno importanti, sono le istanze e le segnalazioni 

relative agli altri animali presenti sul territorio piemontese ovvero animali in 

allevamento, selvatici, sinantropi, etc. 

Il Garante ha comunque il compito di monitorare i cambiamenti che inevitabilmente si 

accompagnano alla presenza delle popolazioni animali indipendente dalle 

segnalazioni prevenute. 
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Segnalazioni pervenute 

 

  Fonte: elaborazione dati Ufficio Garante per i diritti degli animali 

 

 

Fonte: elaborazione dati Ufficio Garante per i diritti degli animali  
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NOVITA’ 2024 

Normative regionali 

ALLEGATO 1 - Legge regionale n. 16 del 9 aprile 2024, Disposizioni coordinate in 
materia di tutela degli animali d'affezione e prevenzione al randagismo. Testo unico 
sul benessere animale 

Questa legge riunisce e integra diverse norme precedentemente in vigore sulla 

detenzione degli animali domestici e sul loro benessere. Presenta degli aspetti 

innovativi relativamente all’accattonaggio con animali, alle colonie feline, ai cani 

d’assistenza, al riconoscimento degli enti del terzo settore etc. e all’uso della catena. 

Benché la legge richieda ancora variazioni ed integrazioni oltre all’indispensabile 

regolamento attuativo, rappresenta sicuramente uno strumento di grande utilità per le 

istituzioni e gli operatori del settore. 

 

 

ALLEGATO 2 - Regolamento di attuazione della legge regionale 18 febbraio 2010, n. 
11, che riguarda la "pet therapy"; DGR 6 maggio 2024, n. 12-8533, Criteri per 
l'attuazione della legge regionale 18 febbraio 2010 n. 11 (Norme in materia di Pet 
therapy-Terapia Assistita con Animali e Attività Assistita). Approvazione, e DPGR 7 
maggio 2024, n. 5/R 

Questo regolamento definisce standard operativi e requisiti delle strutture per gli 

Interventi Assistiti con gli Animali (IAA), in conformità alle linee guida nazionali.  

Il regolamento è allineato alle Linee guida nazionali sugli Interventi Assistiti con gli 

Animali (IAA), approvate tra il Governo e le Regioni. Vengono definiti gli standard 

operativi per l'applicazione degli IAA. Sono specificati i requisiti delle strutture in cui 

possono essere svolti interventi di terapia e attività assistite con animali nonché i criteri 

e modalità di nomina dei componenti della Commissione preposta all'attuazione della 

legge.   
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Commissario Europeo per il Benessere degli Animali 

 

Figura 7. Fonte: Commissione Europea 

Il nuovo “Commissario Europeo per la Salute e il Benessere degli Animali”2 è 

ungherese, si chiama Olivér Várhelyi3, è stato nominato nel marzo 2024. 

Nella lettera di incarico firmata dalla Presidente Ursula von der Leyen, si evidenzia che 

la missione del neocommissario sarà portare a compimento la riforma della 

legislazione farmaceutica europea, agire con azioni mirate contro la carenza di 

medicinali e l'ampliamento dell'offerta di dispositivi medici nel vecchio continente e a 

favore del settore biotech (con un vero e proprio nuovo European Biotech Act).  

Fra le altre attività da portare avanti quella relativa alla prevenzione, alla lotta al cancro 

e al tabagismo, misure contro l'antibiotico resistenza, provvedimento a favore della 

salute mentale dei cittadini europei e al benessere animale, oltre all'European Health 

Data Space e la sicurezza/spreco alimentare.  

 
2 https://food.ec.europa.eu/animals/animal-welfare_en  

3 https://commission.europa.eu/about/organisation/college-commissioners/oliver-

varhelyi_en?prefLang=it 
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SINAC – Sistema Informativo Nazionale degli Animali da 

Compagnia 

 

Figura 8. Fonte: Conte & Giacomini Avvocati 

 

SINAC è il Sistema Informativo Nazionale degli Animali da Compagnia. È 

collocato all’interno della BDN, la Banca Dati Nazionale del Ministero della Salute 

che riunirà tutte le anagrafi animali gestite dal Centro Servizi Nazionale (CSN) presso 

l’Istituto zooprofilattico sperimentale (IZS) di Teramo. Registrerà le informazioni 

riguardanti tutti gli animali da compagnia secondo modalità definite da un manuale 

operativo a cura del Ministero della Salute. Nel SINAC potranno agire i veterinari libero 

professionisti autorizzati dalla ASL. 

Il SINAC viene già utilizzato da dieci regioni: Calabria, Molise, Sardegna, Sicilia, Valle 

d’Aosta, Puglia, Liguria, Marche, Provincia Autonoma di Bolzano-Alto Adige, Veneto, 

e sono in fase di migrazione i dati di quattro regioni: Abruzzo, Lombardia, Campania, 

Basilicata. Stanno programmando le attività di migrazione le regioni del Piemonte, 

Emilia-Romagna, Umbria; anche il Friuli-Venezia Giulia ha deciso di aderire 

all'iniziativa.  

Per accedere al portale SINAC: https://sinac.vetinfo.it. 

https://sinac.vetinfo.it/
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Figura 9. Fonte: SINAC-BDN Banca Dati Nazionale Animali da Compagnia 

 

Gli obiettivi principali del SINAC sono quelli di incrementare la capacità di governance 

complessiva degli animali da compagnia, gestire dei flussi di lavoro tra Regioni, Servizi 

Veterinari e Ministero della Salute, elaborare indicatori statistici per programmare gli 

interventi di sanità pubblica veterinaria finalizzati alla prevenzione delle malattie o lotta 

del randagismo ed elaborare indicatori statistici sul benessere animale. Inoltre, 

realizzare un’anagrafe unica, integrata con i sistemi informativi veterinari, garantendo 

anche un’operatività multicanale (pc, tablet, smartphone e App). 

Oltre all’anagrafica degli animali, la nuova Banca Dati Nazionale permette di gestire 

quella dei proprietari e detentori di animali delle strutture di detenzione, ambulatori 

veterinari, colonie feline. Il sistema riporta gli eventi anagrafici associati agli animali 

(es. passaggio di proprietà, affido temporaneo, smarrimento, aggressione, decesso, 

etc.) e quelli sanitari (visite, interventi chirurgici, trattamenti farmacologici. etc.). 
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Ambulatori Veterinari Sociali 

La Regione Piemonte ha avviato, tra le prime in Italia, un servizio di assistenza 

veterinaria gratuita per le persone seguite dai servizi sociali dedicata al benessere 

degli animali d’affezione. 

Gli ambulatori erogano, in modo particolare a cani e gatti, prestazioni come la visita 

clinica, le vaccinazioni, l’esame del sangue e delle feci, l’identificazione degli animali, 

i trattamenti antiparassitari. 

Di seguito sono elencati i recapiti dei Servizi veterinari delle Aziende Sanitarie dotate 

di Ambulatori veterinari sociali. 

 

 

Figura 10. Fonte: Regione Piemonte      
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Figura 11. Fonte: Regione Piemonte 

  

ASL E ENTI GESTORI PROVINCIA

ASL di riferimento per 

l’ente gestore dei 

servizi sociali

N. di prestazioni per 

ASL 

Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio-Ass.li dei Comuni dell'Alessandrino - C.I.S.S.A.C.A ALESSANDRIA ALESSANDRIA ASL AL

Consorzio Intercomunale Socio-Assistenziale - C.I.S.A. TORTONA ALESSANDRIA ASL AL

Consorzio Intercomunale del Novese dei Servizi alla Persona - C.S.P. del Novese NOVI LIGURE ALESSANDRIA ASL AL

Consorzio Servizi Sociali Ovadese - C.S.S. Ovadese OVADA ALESSANDRIA ASL AL

ASL AL - Servizio Socio Assistenziale - Distretto di CASALE MONFERRATO ALESSANDRIA ASL AL

Unione Montana Suol D'Aleramo convenzionata con comuni dell'Acquese (ASCA) - PONTI ALESSANDRIA ASL AL

altri servizi sociali (SERT AL – IGIENE MENTALE ASL AL) ALESSANDRIA ASL AL

TOTALE 120

Comune di ASTI ASTI ASL AT

Consorzio per la Gestione dei Servizi Socio-Assistenziali - CO.GE.SA. ASTI ASTI ASL AT

Consorzio Intercomunale Socio-Assistenziale Asti Sud - C.I.S.A Asti Sud NIZZA MONFERRATO ASTI ASL AT

TOTALE 124

Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio-Ass.li  - I.R.I.S. BIELLA BIELLA ASL BI

Consorzio Intercomunale dei Servizi  S.A. del Biellese Orientale  - CISSABO COSSATO BIELLA ASL BI

Consorzio Intercomunale per la Gestione dei Servizi di Assistenza Sociale  - C.I.S.A.S. SANTHIA' BIELLA ASL BI

Comune di Biella BIELLA ASL BI

TOTALE 121

Consorzio Monviso Solidale - FOSSANO CUNEO CN1

Consorzio per i Servizi Socio-Assistenziali del Monregalese - C.S.S.M. MONDOVÌ CUNEO CN1

Consorzio Socio Assistenziale del Cuneese - CUNEO CUNEO CN1

Unione Montana delle Valli Mongia e Cevetta, Langa Cebana - Alta Valle Bormida - CEVA CUNEO CN1

ASL CN2 CUNEO CN1

TOTALE 251

Consorzio Socio Assistenziale Alba-Langhe-Roero - ALBA CUNEO CN2

Convenzione per la gestione associata dei Servizi Socio Assistenziali Ambito di Bra - c/o BRA CUNEO CN2

per altri servizi sociali (specificare) – Dipartimento salute mentale ASL CN2 CUNEO CN2

TOTALE 119

satellite AVS NO NOVARA NO

Consorzio per l’Attività Socio-Assistenziale- C.A.S.A. GATTINARA NOVARA NO

Comune di Novara NOVARA NO

Consorzio Intercom.le per la Gestione dei Servizi Socio Ass.li dell'Ovest -Ticino - C.I.S.A. Ovest Ticino ROMENTINO NOVARA NO

Comuni convenzionati di Arona - c/o ARONA NOVARA NO

Consorzio Intercomunale per la Gestione dei Servizi Socio-Assistenziali - C.I.S.S. BORGOMANERO NOVARA NO

Consorzio Intercomunale Servizi Socio Assistenziali - C.I.S.A.S. CASTELLETTO SOPRA TICINO NOVARA NO

altri servizi sociali (specificare)

TOTALE 209

satellite AVS VC VERCELLI VC

Comuni convenzionati c/o VERCELLI VERCELLI VC

Unione Montana dei Comuni della Valsesia   VERCELLI VC

Consorzio per l’Attività Socio-Assistenziale – C.A.S.A. GATTINARA VERCELLI VC

Consorzio Intercomunale per la Gestione dei Servizi di Assistenza Sociale - C.I.S.A.S. SANTHIA' VERCELLI VC

TOTALE 143

satellite AVS VCO VERBANO-CUSIO-OSSOLA VCO

Consorzio dei Servizi Sociali del Verbano - C.S.S.V. VERBANIA VERBANO-CUSIO-OSSOLA VCO

Consorzio intercomunale dei Servizi Sociali – C.I.S.S. OSSOLA DOMODOSOLLA VERBANO-CUSIO-OSSOLA VCO

Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio-Assistenziali - C.I.S.S. CUSIO OMEGNA VERBANO-CUSIO-OSSOLA VCO

TOTALE 273

Comune di Torino TORINO TOCITTA’

TOTALE 13

Consorzio Ovest Solidale – RIVOLI TORINO TO3

Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio-Ass.li - C.I.S.S.A. PIANEZZA TORINO TO3

Consorzio Intercomunale di Servizi - C.I. di S. ORBASSANO – BEINASCO TORINO TO3

Consorzio Intercomunale Socio-Assistenziale "Valle di Susa – Val Sangone" – CON. I.S.A. SUSA TORINO TO3

Consorzio Intercomunale dei Servizi Sociali - C.I.S.S. PINEROLO TORINO TO3

Unione montana dei Comuni delle Valli Chisone e Germanasca - PEROSA ARGENTINA TORINO TO3

CIS AREA EST TORINO TO3

Distretto sociale Sud Est Torino TORINO TO3

TOTALE 283

satellite AVS TO4 TORINO TO4

Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio-Ass.li - C.I.S. CIRIE' TORINO TO4

Consorzio Intercomunale Socio-Assistenziale - C.I.S.A GASSINO TORINESE TORINO TO4

Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio – Ass.li – C.I.S.S. 38 CUORGNE’ TORINO TO4

Consorzio Intercomunale dei Servizi Sociali - C.I.S.S. CHIVASSO TORINO TO4

Consorzio Intercomunale Servizi Socio Assistenziali – C.I.S.S.A.C. CALUSO TORINO TO4

Consorzio Servizi Sociali (Interventi e Relazioni Territoriali) - IN.RE.TE. IVREA TORINO TO4

Consorzio Intercomunale per la Gestione dei Servizi di Assistenza Sociale - C.I.S.A.S. SANTHIA' TORINO TO4

Unione dei Comuni Nord Est Torino - SETTIMO TORINESE TORINO TO4

altri servizi sociali (specificare) TORINO TO4

TOTALE 452

satellite AVS TO5 TORINO TO5

Consorzio Servizi Socio-Assistenziali del Chierese - C.S.S-A.C. CHIERI TORINO TO5

Consorzio Intercomunale Socio-Assistenziale  - C.I.S.A. 31 CARMAGNOLA TORINO TO5

Consorzio Intercomunale Socio-Assistenziale  - C.I.S.A. 12 NICHELINO TORINO TO5

Unione dei Comuni di Moncalieri Trofarello La Loggia – MONCALIERI TORINO TO5

altri servizi sociali (specificare)

TOTALE 97

TOTALE COMPLESSIVO 2205

RIEPILOGO ANNO 2024 (1/01/2024 al 31/12/2024)



34 

 

Figura 12. Fonte: Regione Piemonte 

 

 

 

Figura 13. Fonte: Anagrafe canina  

TIPOLOGIA PRESTAZIONI N. totale di prestazioni 

identificazione animali 319

visita clinica 697

esami feci 115

esami del sangue 185

vaccinazioni 410

trattamenti antiparassitari in visita 258

trattamenti farmacologici in visita 83

sterilizzazione 19

altre prestazioni (*) 119

TOTALE PRESTAZIONI EFFETTUATE 2205



35 

ATTIVITA’ DI FORMAZIONE, INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 

 31 gennaio 

Conferenza Stampa sull’Attività Operativa svolta dai Carabinieri Forestali in Regione 

Piemonte nel corso dell’anno 2023. I risultati dell’attività che è stata condotta dai 

Reparti dei Carabinieri Forestali sono stati illustrati dal Gen. B. Benito Castiglia, 

Comandante Regione Carabinieri Forestale Piemonte, con la partecipazione dei 

Comandanti dei Gruppi CC Forestali della Regione. Durante l’evento è stato 

presentato e distribuito il calendario CITES 2024 sugli animali protetti dalla 

Convenzione di Washington. 

 

 

Figura 14. Fonte: Carabinieri Forestali  
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 28 marzo 

Sala Trasparenza Regione Piemonte: si è tenuto il convegno La violenza non guarda 

in faccia nessuno promosso dalla Regione Piemonte, dal Consiglio regionale e dalla 

Consulta femminile, con la collaborazione del Garante per i diritti degli animali e della 

Garante per l'infanzia e l'adolescenza. L’evento, avvalendosi di relatori esperti in 

materia, ha tracciato un parallelo tra la violenza sugli animali e quella sulle persone, 

ricordando che in queste due forme di crudeltà, l’unica differenza è la vittima. 
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 5 aprile 

Attività di docenza al corso di aggiornamento e formazione rivolto alle Guardie Zoofile 

Volontarie ENPA, Zoonosi aggressioni e morsi animali. 

 

 3 maggio   

Attività di docenza al corso di aggiornamento e formazione rivolto alle Guardie Zoofile 

Volontarie ENPA, Maltrattamento genetico e umanizzazione deli animali. 

 

 11 maggio   

Nell’ambito del XXXVI Salone Internazionale del Libro, organizzazione dell’evento La 

lotta al randagismo come scuola di solidarietà. Diritti animali e impegno sociale, con 

Sara Turetta. 
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 12 maggio   

Nell’ambito del XXXVI Salone Internazionale del Libro, organizzazione dell’evento Le 

menti emotive. Comunicazione tra animali e bambini in condizioni di disagio e di 

malattia, con Francesca Mugnai, Sonia Rossini, Cecilia Terreno. 
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 24 settembre 

Ciclo di incontri e informazioni sul mondo degli animali: Quattro passi di salute nel 

parco. Animali sociali e benessere, organizzato nel Parco delle Vallere di Moncalieri. 
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 24 ottobre 

Intervento all’evento ECM rivolto a tutte le professioni sanitarie: Quando gli animali 

aiutano l’uomo nel disagio e nella malattia: la multidisciplinarietà della pet therapy 

come approccio alla salute globale. 
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 27 ottobre 

Moncalieri, Centro Polifunzionale Don P.G. Ferrero: prima edizione di Qua la zampa, 

Moncalieri! Una giornata dedicata alla vita insieme ai nostri amati animali cani e gatti. 

Intervento in forma di conferenza, dedicato al mondo del gatto. 
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 07 novembre 

Inaugurazione Progetto GATTI galeotti: dalla sensibilizzazione alla creazione di un 

punto di raccolta presso la Casa Circondariale di Ivrea. 

 

 

 

  



43 

 14 novembre 

Presentazione del progetto Questa pediatria mi sta a cuore e del libro Filastrocche in 

fattoria promosso dall'Associazione ApidiCarta Aps e organizzato presso il Circolo dei 

Lettori di Torino. 

Il progetto prevede interventi con gli animali, secondo le tecniche della pet therapy, 

presso la Struttura Complessa di Pediatria dell'Ospedale Santa Croce di Moncalieri e 

in altre strutture pediatriche della stessa azienda sanitaria. Le attività sono indirizzate 

a pazienti e pediatrici di età compresa tra 0 e 18 anni. 
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 17 novembre 

La Croazia studia, per replicarla, la figura del Garante per i diritti animali, che il 

Piemonte ha istituito per prima in Italia. Il nostro modello, creato all’interno del 

Consiglio regionale, ha infatti suscitato l’interesse dell’Università di Rijeka (Fiume): 

accompagnate da Ilaria Riva, dell’Università degli Studi di Torino, Dipartimento di 

Giurisprudenza, le docenti Sandra Winkler e Sanja Barić, entrambe della Facoltà di 

Legge, hanno incontrato il Garante pei i Diritti degli Animali della Regione Piemonte. 

“Lo scopo è quello di conoscere da vicino questa figura istituzionale, per proporla a 

livello governativo in Croazia. Oggi è iniziato questo percorso” hanno spiegato. 

Il Garante, nel dirsi onorato dell’attenzione ricevuta, si è soffermato sull’importanza del 

principio etico dei diritti animali: “L'ufficio del Garante è la naturale evoluzione della 

sensibilità della società verso le condizioni di mantenimento a vario titolo degli stessi 

animali. Ci relazioniamo con le pubbliche amministrazioni e con i cittadini per la tutela 

del diritto degli animali ad avere condizioni di vita rispettose del loro benessere, in 

sintonia con quanto previsto delle leggi”. 

Il Piemonte, dando attuazione a quanto previsto dall’articolo 19 della l.r. n. 6 del 2010, 

è stata la prima Regione italiana a dotarsi del Garante; oggi lo prevedono anche 

Campania e Sicilia ed esistono proposte di legge per istituirlo pure a livello nazionale. 

Le docenti universitarie hanno riferito che in Croazia sono vigenti leggi che tutelano il 

benessere degli animali, rivolte più a quelli domestici e di affezione che a quelli 

selvatici, ma manca una figura istituzionale in grado di collaborare con le forze di 

polizia e con la magistratura, ma anche per promuovere iniziative legislative. 
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 02 dicembre 

 

Incontro di formazione gratuito per docenti e genitori presso la Biblioteca A. Arduino di 

Moncalieri: È arrivato un alieno, il mondo del cane e del gatto raccontato ai bambini e 

agli adulti. 
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ALCUNI DATI STATISTICI 

Anagrafe animali zootecnici 

Allevamenti bovini e bufalini 

 

 
 

     Fonte: BDN Anagrafe Nazionale Zootecnica 1 

https://app.powerbi.com/MobileRedirect.html?action=OpenReport&groupObjectId=2cdf68e0-df89-45e9-9fa9-2da3f3dd7444&reportObjectId=bbb4d7b2-793b-4c4a-9778-39e3915f71e9&ctid=117caa43-12a4-47cf-9d42-be581bfe5838&reportPage=ReportSectione1a93e7f9f4bd5aaf2ba&pbi_source=copyvisualimage


47 

Allevamenti ovini e caprini 

 

Fonte: BDN Anagrafe Nazionale Zootecnica 2 

 

 

Allevamenti suini 

 

 

Fonte: BDN Anagrafe Nazionale Zootecnica 3 

  

https://app.powerbi.com/MobileRedirect.html?action=OpenReport&groupObjectId=2cdf68e0-df89-45e9-9fa9-2da3f3dd7444&reportObjectId=2cfc91f0-f749-47c5-bd86-91a3882495e0&ctid=117caa43-12a4-47cf-9d42-be581bfe5838&reportPage=ReportSection3c46e718003806d44057&pbi_source=copyvisualimage
https://app.powerbi.com/MobileRedirect.html?action=OpenReport&groupObjectId=2cdf68e0-df89-45e9-9fa9-2da3f3dd7444&reportObjectId=6485d5ad-9cd9-478d-89ce-c0fdd2809fcf&ctid=117caa43-12a4-47cf-9d42-be581bfe5838&reportPage=ReportSectione1a93e7f9f4bd5aaf2ba&pbi_source=copyvisualimage
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Allevamenti equini 

 

 

Fonte: BDN Anagrafe Nazionale Zootecnica 4 

 

Allevamenti avicoli 

 

https://app.powerbi.com/MobileRedirect.html?action=OpenReport&groupObjectId=2cdf68e0-df89-45e9-9fa9-2da3f3dd7444&reportObjectId=b69b8faa-991b-48e6-b922-3f13dbbf687a&ctid=117caa43-12a4-47cf-9d42-be581bfe5838&reportPage=ReportSection0013a3ca2d195a7d26d4&pbi_source=copyvisualimage
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    Fonte: BDN Anagrafe Nazionale Zootecnica 5 
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Allevamenti acquacoltura 

 

 

          Fonte: BDN Anagrafe Nazionale Zootecnica 6 
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Allevamenti lagomorfi 

 

 

                  Fonte: BDN Anagrafe Nazionale Zootecnica 7 
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Allevamenti apicoltura 

 

 

 Fonte: BDN Anagrafe Nazionale Zootecnica 8 
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Allevamenti elicicoltura 

 

 

   Fonte: BDN Anagrafe Nazionale Zootecnica 9 
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Allevamenti camelidi e cervidi 

 

 

                 Fonte: BDN Anagrafe Nazionale Zootecnica 10 
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STRUTTURE DI ACCOGLIENZA 

Elenco rifugi censiti 
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Enti ed Associazioni riconosciuti per l’affidamento degli animali 

oggetto di provvedimento di sequestro o confisca su territorio 

nazionale 
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Figura 15. Fonte. Ministero della Salute 
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SERVIZI VETERINARI ASL  

Sportello animali da affezione 

Fonte: Regione Piemonte  

 

 

 

  


